
“Quello che voi adorate senza conoscere, io ve lo annunzio”. San

Paolo non annuncia dei ignoti. Annuncia Colui che gli uomini

ignorano, eppure conoscono: l’Ignoto-Conosciuto; Colui che

cercano, di cui, in fondo, hanno conoscenza e che, tuttavia, è

l’Ignoto e l’Inconoscibile. Il più profondo del pensiero e del

sentimento umani sa in qualche modo che Egli deve esistere. Che

all’origine di tutte le cose deve esserci non l’irrazionalità, ma la

Ragione creativa; non il cieco caso, ma la libertà. Tuttavia, malgrado

che tutti gli uomini in qualche modo sappiano ciò, questo sapere

rimane irreale: un Dio soltanto pensato e inventato non è un Dio.

Se Egli non si mostra, noi comunque non giungiamo fino a Lui. La

cosa nuova dell’annuncio cristiano è la possibilità di dire ora a tutti

i popoli: Egli si è mostrato. Egli personalmente. E adesso è aperta

la via verso di Lui. La novità dell’annuncio cristiano non consiste in

un pensiero ma in un fatto: Egli si è mostrato. Ma questo non è un

fatto cieco, ma un fatto che, esso stesso, è Logos - presenza della

Ragione eterna nella nostra carne. Verbum caro factum est:

proprio così nel fatto ora c’è il Logos, il Logos presente in mezzo a

noi. Il fatto è ragionevole. Certamente occorre sempre l’umiltà

della ragione per poter accoglierlo; occorre l’umiltà dell’uomo che

risponde all’umiltà di Dio.
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